
n. 3 • 21/01/2010 pg. 3 Focesino

COSTRUIAMO e VENDIAMOCOSTRUIAMO e VENDIAMO
SPLENDIDI APPARTAMENTI 
a Polverigi, a 10 minuti da Ancona 
tutti con ingresso indipendente e garage,
varie metrature con possibilità di giardino 
o balconi, posti auto riservati.
ottimo capitolato con personalizzazioni 
e finiture anche su richiesta.
PREZZI OTTIMI - VENDITA DIRETTA

calcestruzzi
adriatica

calcestruzzi
adriatica

Ancona - tel.
338.7660996
392.1805316

servizio idrico: obiettivo qualità

Le novità
“Ma quali sono realmente gli scenari 
che si affacciano all’orizzonte per la 
gestione del servizio idrico? Lo chie-
de l’assessore alle attività economi-
che e società partecipate di Falconara 
Raimondo Mondaini. “Le novità legi-
slative - fa notare - riguardano unica-
mente la gestione del servizio (ovvero 
depurazione e manutenzione delle reti), 
mentre la proprietà delle reti resta rigo-
rosamente pubblica, così come quella 
delle fonti: quindi non ci sarà nessuna 
privatizzazione dell’acqua”.

Le gare
Per il servizio idrico, la riforma prevede 
che, come per gli altri servizi pubblici 
locali, non sia più possibile affidarne la 
gestione senza passare attraverso delle 
gare pubbliche di appalto che posso-
no essere articolate, alternativamente, 

secondo due diverse modalità.Una pos-
sibilità è “predisporre un bando per l’af-
fidamento del servizio, al quale potranno 
partecipare, oltre all’attuale gestore, 
eventuali altri soggetti economici inte-
ressati. Chi si aggiudicherà la gara (sulla 
base di parametri predeterminati, quali 
tariffe, livello degli investimenti) diven-
terà il nuovo gestore del servizio per la 
durata prevista dal contratto”.

L’alternativa
La seconda possibilità prevede l’emana-
zione di un bando con il quale i gestori 
pubblici devono individuare un sogget-
to privato al quale cedere almeno il 40% 
del loro capitale ed al quale verranno 
affidati compiti operativi all’interno del 
nuovo soggetto di gestione.

il nodo politico
La questione politica è riacquistare la 
consapevolezza che l’obiettivo non può 
che essere il servizio, la sua qualità ed 
il rapporto benefici - costi che ne deriva 
all’utenza, mentre il soggetto gestore 
altro non è che uno strumento per rag-
giungere tali obiettivi”.

L’assessore Mondaini 
illustra gli scenari 

agli utenti di Falconara

L’Africa chiama, il parco 
zoo risponde

Progetto di solidarietà a Falconara: un centro sociale a 
Zambia per bambini

il contributo
Il Parco Zoo di Falconara ha devoluto 
un contributo a sostegno dell’associa-
zione “L’Africa chiama Onlus”, per 
un progetto in Zambia che prevede la 
costruzione del Centro sociale Shalom 
a Kanuama, in cui troveranno spazio un 
edificio scolastico, un poliambulatorio, 
una sala di fisioterapia per bambini 
disabili, un laboratorio per attività 
artigianali, una mensa per gli alunni 
ed un salone.

scuole coinvolte
Il Parco Zoo Falconara ha coinvolto 
il mondo della scuola destinando per 
ogni ingresso 50 centesimi del costo 
del biglietto a favore del Centro Shalom 
durante l’anno scolastico 2008/09. Il 
sindaco Goffredo Brandoni ha elogia-
to il progetto ricordando la precedente 
collaborazione a sostegno dei bambini 
abruzzesi colpiti dal sisma che nel mag-
gio scorso sono stati ospiti dello zoo.

L’ospedaletto per giocattoli
Cristina Gorajski, presidente del Comitato 
Imprenditoria Femminile Camera di 
Commercio di Ancona riconosce “l’im-
portanza di essere un’impresa sociale” e 
ha lanciato l’idea di realizzare un “ospe-
daletto per giocattoli” per trasmettere ai 
bambini il senso umano della vita”.

il beneficio
Da parte sua Italo Nannini, Presidente de 
“L’Africa chiama Onlus” si dice molto grato 
per l’iniziativa, il fondo contribuirà alla rea-
lizzazione di questo importante complesso 
da parte della nostra Onlus”. Il contributo di 
2.500 euro servirà per l’acquisto dell’arredo 
della sala di fisioterapia”. Per il Parco Iole 
Palanca. “La sensibilità verso i bambini rien-
tra già nei programmi di educazione ambien-
tale che svolgiamo con le scuole di infanzia e 
anche per questo abbiamo accettato l’invito 
di Africa Chiama anche per il prossimo anno 
e sicuramente raccoglieremo la proposta di 
Cristina Gorajski”.


